COMITATI E COMMISSIONI

COMITATO MISTO PARITETICO REGIONE-AUTORITA' MILITARI SULLA NUOVA REGOLAMENTAZIONE DELLE SERVITU' MILITARI

Esercito Italiano - Comando Regione Militare Nord – SM Ufficio Logistico e Infrastrutture di Padova – 35100 Padova

 tel. 049-8202111 fax. 049-8202510

(Legge n. 898 del 24.12.1976 mod. dall’art. 6, legge n. 104/90
)

In ciascuna regione è costituito un comitato misto paritetico di reciproca consultazione per l’esame, anche con proposte alternative della regione e dell’autorità militare, dei problemi connessi all’armonizzazione tra i piani di assetto territoriale e di sviluppo economico e sociale della regione e delle  aree subregionali ed i programmi  delle installazioni  militari e delle conseguenti limitazioni.  
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(Designati con DELIBERA n. 39 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

PONTONE MARZIO




AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 93 del 7.11.2000 del Consiglio Regionale)

DESIGNAZIONE DI 7 MEMBRI SUPPLENTI

POMARO FRANCESCO
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MENOLASCINO PASQUALE





(Designati con DELIBERA  n. 39 del 26.10.2000 del Consiglio Regionale)

FERRARO VINCENZO






GALLIZIO GIANPAOLO





(Designati con DELIBERA n. 93 del 7.11.2000 del Consiglio Regionale)

Nominati con D.P.G.R. n. 121 del 22.11.2000  






Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto  

COMMISSIONE CONSILIARE PER I GEMELLAGGI

c/o Giunta Regionale – Presidenza  - P.zza Castello 165 – 10122 Torino 

(Art. 6, legge regionale n. 4/80
)

La Commissione consiliare per i gemellaggi esprime il parere sulle iniziative degli Enti locali per lo sviluppo dei gemellaggi, al fine di facilitare il formarsi di rapporti con i Paesi membri della Comunità Economica Europea (C.E.E.) a livello di base e delle varie articolazioni della società nel quadro di una generale mobilitazione dei cittadini in vista della costruzione dell’ unità europea. 

NOMINA DI 8 CONSIGLIERI REGIONALI

	CATTANEO VALERIO   (Del n. 307 del 23.09.2003)
	

	D’ONOFRIO PATRIZIA  (Del. n. 307 del 23.09.2003)
	

	ANGELERI ANTONELLO         
	

	CHIEZZI GIUSEPPE               
	

	COSTA ROSA ANNA            
	

	DUTTO CLAUDIO                      
	

	MULIERE ROCCHINO            
	

	CARACCIOLO GIOVANNI             
	


(Nominati con DELIBERA n. 37 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: Consiglieri Regionali

COMMISSIONE REGIONALE PER LA COOPERAZIONE

c/o Regione Piemonte Assessorato al  Lavoro – Via Pisano, 6 - 10100 Torino tel. 011-43211 – fax 011-4324878

(Art. 2, legge regionale n. 24/78
)

Alla Commissione Regionale della cooperazione sono attribuiti i seguenti compiti: studiare la cooperazione , in relazione alle cause che ne generano l’esigenza e agli effetti che essa determina nell’economia regionale;  proporre alla Giunta indagini, studi e ricerche utili alla diffusione ed al consolidamento delle forme cooperative; formulare proposte e pareri sugli interventi  programmatici e sui disegni di legge della Giunta  Regionale in tema di cooperazione; esprimere proposte per il coordinamento degli interventi dei vari organismi regionali con competenza in materia di cooperazione al fine di  realizzare un razionale e democratico utilizzo delle risorse; esprimere parere sui programmi e sui criteri regionali di concessione dei  contributi secondo quanto previsto dagli articoli 6, 7 e 8 della Legge regionale 15 maggio 1978, n. 24; esprimere parere su ogni altra questione in materia di cooperazione quando lo stesso sia richiesto da leggi o regolamenti, dal Consiglio o dalla Giunta Regionale. 

ELEZIONE  DI 5 CONSIGLIERI REGIONALI

PEDRALE LUCA (Del. n. 308 del 23.09.2003)                  

VALVO CESARE MAURIZIO                         

COSTA ROSA ANNA                                     

TARICCO GIACOMINO (Del. n. 403 del 14.12.2004)                                     

PALMA CARMELO                                       

(Eletti con DELIBERA n. 38 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri Regionali

N.B.: la l.r. 13 ottobre 2004, n. 23 ha abrogato la l.r. n. 24/78 ed ha previsto all’articolo 9 una diversa 

composizione della Commissione.

COMMISSIONE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' FRA UOMO E DONNA

Via Pisano, 6 - 10152 Torino - tel. 011-4324877 – fax 011- 4325218

(Art. 3, legge regionale n. 46/86
 integrata dalle ll.rr. n. 33/91, 77/95 e 16/98)

Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna in campo economico, sociale e culturale,  per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle donne e per l’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parità sociale sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto. 

ELEZIONE DI 15  MEMBRI
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SILIQUINI VALERIA                    
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 (Elette con DELIBERA n. 40 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

FERRARI PAOLA

BIGATTI GABRIELLA

(Elette con DELIBERA n. 231 del 23-04-2002 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: riconosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, professionale, economico e politico sulla condizione  femminile nei suoi vari aspetti. 

COMITATO TRIBUTARIO REGIONALE

c/o Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate -Direzione Regionale delle Entrate per il Piemonte – C.so Vinzaglio 8 – Torino

tel. 011- 5587808 - 5587708

(D.P.R. 26 marzo 2001, n. 1071)

I Comitati tributari regionali concorrono all’attività di analisi delle condizioni economico-produttive delle regioni e degli effetti del prelievo tributario sulle varie categorie dei contribuenti, anche ai fini della programmazione dell’attività di accertamento e dell’adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali; esprimono pareri e formulano proposte in merito alla semplificazione delle procedure e all’organizzazione  del lavoro degli uffici, anche ai fini del miglioramento dei rapporti tra l’amministrazione finanziaria e i contribuenti. I Comitati tributari regionali, inoltre, esprimono pareri su ogni altra questione loro sottoposta dall’amministrazione finanziaria.

DESIGNAZIONE DI  1 RAPPRESENTANTE

GUERRA FRANCESCO




(Nominato con DELIBERA n. 405 del  14.12.2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 2 anni

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Scadenza: 2006

1Art. 14

 Consulta nazionale e comitati tributari.

……..(omissis)
6. I Comitati tributari regionali e, nella regione Trentino-Alto Adige, i Comitati tributari delle provincie autonome di Trento e Bolzano, costituiscono articolazioni territoriali della Consulta nazionale.

7. I comitati tributari svolgono le seguenti attribuzioni:

a) concorrono all'attività di analisi delle condizioni economico-produttive delle regioni e degli effetti del prelievo tributario sulle varie categoria dei contribuenti anche ai fini della programmazione dell'attività di accertamento e dell'adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali;

b) esprimono pareri e formulano proposte in merito alla semplificazione delle procedure e all'organizzazione del lavoro degli uffici, anche ai fini del miglioramento dei rapporti tra l'amministrazione finanziaria e i contribuenti;

c) esprimono pareri su ogni altra questione loro sottoposta dall'amministrazione finanziaria.

8. I comitati tributari possono assumere informazioni, dati e notizie dagli stessi soggetti e negli stessi limiti previsti dall'articolo 32, primo comma, numero 5), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Dati e notizie concernenti singoli soggetti possono essere richiesti solo se relativi a più posizioni individuali comprese in una serie determinata secondo le tecniche statistiche di campionatura. In tal caso, gli elementi vengono acquisiti tramite gli uffici finanziari competenti, i quali provvedono a trasmetterli ai comitati in forma anonima. Per l'adempimento dei propri compiti, il Comitato può altresì acquisire la documentazione ritenuta necessaria ed invitare a comparire i contribuenti nonché i soggetti di cui al predetto articolo 32, primo comma, numero 5), del decreto n. 600 del 1973.

9. Sono componenti di diritto di ciascun comitato i dirigenti delle competenti articolazioni territoriali delle agenzie e il comandante regionale della Guardia di finanza.

10. Sono, altresì, componenti tributari, per la durata di due anni dalla nomina disposta con decreto del direttore dell'agenzie delle entrate:

a) un rappresentante del Ministero del lavoro;

b) un rappresentante della regione;

c) due rappresentanti delle provincie;

d) quattro rappresentanti dei comuni;

e) un rappresentante delle camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato;

f) un rappresentante scelto tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti rappresentative in sede locale;

g) un rappresentante scelto tra le associazioni di categoria rappresentative in sede locale dei settori produttivi dell'agricoltura, dell'industria, del commercio, dell'artigianato e delle cooperative;

h) un rappresentante scelto tra gli ordini professionali dei commercialisti, dei ragionieri, dei consulenti del lavoro;

i) un rappresentante scelto tra il Consiglio nazionale del notariato e il Consiglio nazionale forense;

j) un rappresentante scelto tra le associazioni delle banche e dei concessionari della riscossione;

k) un rappresentante scelto tra le associazioni dei consumatori.

11. I componenti di cui al comma 10 sono designati dai soggetti ivi indicati entro il novantesimo giorno antecedente la scadenza dell'incarico. In sede di prima applicazione tale designazione è effettuata entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento.

12. I comitati tributari sono presieduti dal dirigente dell'agenzia delle entrate che ne è componente di diritto.

13. Le regole di funzionamento della Consulta nazionale e dei comitati tributari sono stabilite, con apposita deliberazione della Consulta stessa approvata dal Ministro.

14. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si provvede con gli ordinari stanziamenti di bilancio.

� Art. 1


All’articolo 3 della legge 24 dicembre 1976, n. 898 (2), sono apportate le modifiche di cui ai commi seguenti.


………………..(omissis).


6. il settimo comma è costituito dal seguente:


“Il Comitato è formato da cinque rappresentanti del  Ministero della difesa. Da un rappresentante del Ministero del tesoro, da un rappresentante del Ministero delle finanze, designati dai rispettivi ministri e da sette rappresentanti della regione nominati dal Presidente della Giunta regionale, su designazione, con voto limitato, del Consiglio Regionale”.    


� Art. 6.�(Commissione consiliare per i gemellaggi)


E' istituita una Commissione consiliare per i gemellaggi composta di otto Consiglieri, e presieduta dal Presidente del Consiglio Regionale, per esprimere il parere sulle iniziative di cui all'art. 1 e le relative determinazioni





� Art. 2.


La Commissione regionale della cooperazione e' composta da: �a) il Presidente della Giunta regionale o suo delegato, che la presiede ed un assessore o suo delegato designato dal Presidente della Giunta, volta per volta; �b) tre rappresentanti per ciascuna delle sezioni regionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo operanti in Piemonte ed aderenti ad Associazioni nazionali giuridicamente riconosciute; �c) cinque rappresentanti del Consiglio regionale, eletti dal Consiglio nel proprio ambito, di cui due in rappresentanza della minoranza; �d) un rappresentante dell'Ente di Sviluppo Agricolo Piemontese, ESAP; �e) un rappresentante dell'Istituto Ricerche Economiche e Sociali, IRES; �f) un rappresentante della Finpiemonte. �I componenti la Commissione sono nominati con decreto del Presidente della Regione in base alle designazioni degli enti ed organismi suddetti. �Esplica le funzioni di segretario della Commissione un funzionario della Giunta regionale designato dal Presidente. �La Commissione durera' in carica quanto l'Assemblea regionale. �Per la partecipazione alle sedute della Commissione si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33





� Art. 3.�(Composizione della Commissione)


La Commissione e' composta da 15 membri eletti dal Consiglio Regionale, con voto limitato, fra persone che abbiano riconosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, professionale, economico e politico sulla condizione femminile nei suoi vari aspetti. 


Fanno parte di diritto della Commissione, in numero aggiuntivo ed a titolo consultivo, le Consigliere Regionali in carica.� * Per cio' che attiene alle modalita' di nomina valgono in quanto applicabili le norme previste dagli articoli 3, 7, 10 della L.R. 18 febbraio 1985, n. 10. �La presentazione di ogni candidatura deve essere accompagnata da un curriculum dal quale risultino la particolare competenza, i titoli scientifici o professionali relativi ai compiti, di cui all'art. 2 della presente legge. �In caso di dimissioni di uno dei membri della Commissione, il Consiglio Regionale provvede alla sostituzione entro il termine di 60 giorni dalla data delle dimissioni, con le stesse modalita' previste dai commi precedenti. 


Della Commissione fanno altresì parte tre rappresentanti designate dalle Confederazioni Sindacali Regionali.





N.B: * la legge regionale 18 febbraio 1985, n. 10 è stata sostituita dalla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e successive modifiche e integrazioni














